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Viva ! lavoratori fran­
cesi che combattono per 
salvare la libertà ! 
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LAVORO 
SU ORDINAZIONE 
Una grossa agenzia di notizie 

americana ha diramato ieri que­
sta « informazione >: ne&li Stati 
Uniti si starebbe « studiando > Io 
invio in Italia di una « missione 
militare » per prestare < assisten­
za e consulenza militare > al go­
verno De Gasperi. E. per chi non 
abbia immaginazione, viene speci­
ficato che dovrebbe trattarsi di 
una missione < simile a quelle già 
esistenti in Grecia e ÌD Turchia >. 
(Chiarissimo!). Motivazione: apa­
tia delle forze di polizia e delle 
forze armate durante i recenti fat­
ti di Milano. 

La notizia non è confermata (né 
smentita), ma appare più che cre­
dibile, e vale la pena esaminarla 
subito, prima che sia < smentita > 
a mezza bocca, e dopo tre o quat­
tro giorni ripresentata in altra ve­
ste e infine pienamente ' confer 
mata, secondo la tecnica ormai 
nota. 

La notizia appare più che cre­
dibile, perchè si inquadra a pen­
nello in tutto il piano di provo­
cazione messo in moto dal gover­
no De Gasperi-Scelba" negli ul­
timi venti giorni. Il piano è sta­
to già denunciato nelle sue linee 
essenziali dai deputati comunisti 
all'Assemblea Costituente e da un 
articolo di Togliatti apparso su 
< l'Unità > di domenica. Ma in 
esso viene adesso a prender lu­
ce un particolare rimasto finora 
un pò* in ombra: il < lavoro > su 
ordinazione. 

La notizia è più che credibile 
perchè il suo significato suona 
chiaro: i circoli trumanisti ameri­
cani sono scontenti di De Gaspe­
ri e di Sceiba. Costoro non sono 
ancora riusciti (e non sarà tanto 
facile che riescano) a montare una 
macchina antinazionale ed antipo­
polare funzionante sul tipo di 
quella che il loro compare Schu-
man sta mettendo in moto con­
tro il popolo francese. Non ci so­
no riusciti, e i padroni sono scon­
tenti di loro. Chi pensa notte e 
giorno ad usare le bombe atomi­
che non si può contentare dei fe­
riti, dei morti, dei contusi che 
Sceiba ha provocato in queste ul­
time settimane tra i lavoratori e 
nelle file stesse della polizia ita­
liana. Che cosa contano due la­
voratori e due agenti morti, più 
tutti quelli feriti, a . Cerignola? 
Che contano le bastonatee le < ca-. 
riche> ai tranvièri di Roma? Che 
contano la donna e i due operai 
uccisi, più gli otto feriti di Co-
rato? Che contano i due conta­
dini feriti e le donne e i vecchi 
bastonati a Terlizzi? Che contano 
i numerosi contadini feriti da sca­
riche di mitra nelle campagne ba­
resi? E i due uccisi e i sette feri­
ti gravi dal fuoco della polizia a 
Campi Salentino? E l'operaio uc­
ciso e gli altri feriti di Bisignano? 
Che cosa sono quattro operai fe­
riti ed uno contuso dalla polizia 
ad Agrigento? Questo tragico 
bilancio (e ancora incompleto!) 
dell'* attività > del Governo De 
Gasperi in Italia soltanto nella 
seconda metà ' di noDembre, che 
cosa conta per gli < uomini > di 
Truman? Queste sono bazzecole: 
la polizia è * apatica >. Non è un 
elenco di morti, di feriti, di con­
tusi o un elenco di < sedi devasta­
te > (come quello compilato df» 
Sceiba), che chiedono i padroni 
d'America. 

Essi vogliono ben altro, e lo 
dicono con chiarezza. Guardate la 
Grecia! — dicono al governo De 
Gasperi in Italia. Quello sì che 
è un paese! In soli tredici mesi 
(secondo i dati ufficiali!) si so­
no avuti 1.259 fucilati, 353 truci­
dati, decine e decine di migliaia 
di uomini e donne incarcerati. Li 
tutti i giorni ?i spara, si va a 
spasso per le strade con teste di 
uomini e di donne appese alle 
selle dei cavalli. Lì c'è la guerra 
civile! 

Non solo c'è la guerra civile, c'è 
la guerra del popolo greco con­
tro lo straniero e i serri dello 
straniero, ma c'è — naturalmen­
te — una « missione militare > 
americana che e dirige le opera­
zioni > e controlla attentamente il 
modo con cui vengono spesi gli 
€ aiuti > in dollari concessi al 
governo. 

Vedi caso! Non è ancora esecu­
tiva la decisione governativa di 
concedere all'Italia 163 milioni di 
dollari e già una grande agenzia 
lancia attraverso l'Atlantico l'idea 
di una e missione militare > per 
« assistere > il governo De Gaspe­
ri in Italia. 

Quando i tTumanisti danno i 
soldi, poi vogliono spenderli lo­
ro e nel modo che vogliono loro. 
Non mandano mica soltanto mis­
sioni economiche o commerciali, 
mandano in primo luogo missio­
ni militari. Alla Grecia avevano 
dato 300 milioni di dollari, sta­
bilendo in partenza che 150 mi­
lioni dovevano servire « per lo 
esercito >. E poi ci ha pensato la 
« missione militare > a impedi­
re che l'altra metà andasse spre­
cata in «ricostruzioni» e <acqui­
sto di generi di consumo > come 
era stato detto ufficialmente. 

La. notizia, ripeto, è credibile, 
E* tutta la politica di De Gaspe­
ri e Sceiba in ItaJia (e di chi ti­
ra ì loro Gli) che ìa fa apparire 
tale. Ma non è mol*o credibile 
che si traduca in reai.'ì. 

Lavoratori, uomini e donne, in­
tellettuali e impiegati di tutte lei 

UN APPELLO DELLA DIREZIONE DEL P. CI. 

UNITA'E VIGILANZA 
CONTRO LA REAZIONE ! 
ff Congresso del Partito si terrà a Milano dal 4 al 10 genna'o 1948 

• La Direzione del P.C.I. 
nica: 

La Direzione del Partito Co­
munista Italiano si è riunita in 
Roma il 1. e il 2 dicembre e ha 
sottoposto a un attento esame In 
situazione politica del Paese, in 
relazione con gli ultimi sviluppi 
dei movimenti democratici dell" 
masse in difesa della loro liber­
tà e del loro tenore di vita, con­
tro i tentativi di ripresa fascista. 
contro il terrorismo delle oraa-
nizzazioni neofasciste clandesti­
ne, contro il sabotaggio economi­
co dei ceti .capitalistici reaziona­
ri e contro la politica dell'attua­
le governo. 

F r a t e r n o a p p e l l o 

a tut t i i d e m o c r a t i c i 

La Direzione del partito rivolge 
il proprio saluto ai lavoratori di 
tutti i partiti e di tutte le regioni 
d'Italia, che nelle scorse settima­
ne, in episodi di lotta decisa e co­
raggiosa, hanno manifestato la lo­
ro volontà di resistere attivamen­
te all'offensiva dei ceti capitali­
stici contro le condizioni di tuta 
dei lavoratori, di non lasciare che 
le conquiste democratiche e le 
conquiste economiche sinnra rea­
lizzate siano minacciate e messe 
in pericolo dalla controffensiva 
reazionaria stimolata e appoggia­
ta dalla attività di un governo al 
suo servizio. 

In particolare l'attenzione, dei 
comunisti viene attirata sui gran­
di risultati positivi del Congresso 
dei Consigli di Gestione, sulla ne­
cessità che le decisioni di questo 
congresso siano tradotte in pra­
tica in tutta l'Italia. 
• In relazione con le voci che 
corrono di un « rimpasto » mini­
steriale con l'adesione al gover­
no attuale e alla. sua. politica di 
esponenti del Partito Repubblica­
no e del partito socialista dei la­
voratori Italiani, la Direzione del 
Partito Comunista ripete ancora 
una volta che un'operazione di 
questo genere non significherebbe 
nessun mwfnmenfo sostanziale 
della situazione presente. L'ade-

comu-1 qualunque siano le sue dichiara­
zioni programmatiche, sarebbe co­
struito di fatto sulla preconcetta 
emessa al bando* dei comunisti 
e dei loro alleati e delle masse 
ingenti di lavoratori che li se­
guono, non può essere considera­
to dal Partito Comunista se non 
come un atto di ostilità aperta 
contro le forze democratiche, di 
operai, di lavoratori, e di intel­
lettuali, che rimangono fedeli agli 
ideali e ai programmi di collabo­
razione e ricostruzione democrati­
ca che hanno animato la nostra 
lotta di liberazione. 

Tale adesione significa l'accet­
tazione dei propositi di perma­
nente scissione della nazione ita­
liana e di provocazione alla rissa 
e alla guerra civile contro i la­
voratori più avanzati che sono 
stati enunciati al congresso de­
mocristiano di Napoli, e che sono 
dettati da forze estranee alla Na­
zione italiana. 

I comunisti rivolgono un fra­
terno e fervido appello a tutti i 
sinceri democratici, fedeli alle 
tradizioni'della lotta di libera­
zione, a unirsi per far fronte as­
sieme al tentativo di istaurare in 
Italia, attraverso la dittatura del 
partito democristiano, un regime 
di prepotenza, di corruzione, di 
conservazione sociale, di violenza 
poliziesca e di asservimento allo 
straniero, male mascherato di 
parlamentarismo. 

L'unità delle forze democrati­
che è il solo strumento efficace 
che possa riportare il nostro Pae­
se sulla grande strada del pro­
gresso civile, attraverso la effi-1 

cace collaborazione di tutte le 
forze sociali e in prima linea dei 
lavoratori del braccio e della1 

mente, alla ricostruzione della: 
nostra società. 

S a l u t o a i l a v o r a t o r i f r a n c e s i 

La Direzione del Partito ha 
preso atto delle proposte avan­
zate da diverse organizzazioni di 
massa per la creazione di un lar­
go Fronte del lavoro, dichiara di 
accettare questa posizione ed è 
disposta a discutere della sua 

ze democratiche le quali si pro­
pongono di riportare la nostra vi­
ta politica nel grande alveo del 
Secondo Risorgimento per cui si 
è combattuto contro i fascisti, con­
tro l'invasore straniero, contro la 
monarchia, e contro la reazione 
e il conservatorismo risorgenti. ' 

E' stata decisa la convocazione 
del Congresso del Partito in Mila­
no per i giorni 4-10 gennaio 194$. 

La Direzione del Partito r i rol -
ge il saluto solidale dei comunisti 
e di tutti i lavoratori d'avanguar­
dia ai lavoratori e ai comunisti 
francesi, impegnati in questi gior­
ni in una dura lotta contro il ten­
tativo di annientare le libertà de­
mocratiche e sindacali del popolo. 
L'esempio francese deve incitare 
i lavoratori italiani a vigilare e 
serrare sempre più le loro file 

contro la reazione nazionale e in­
ternazionale che in tutti t paesi 
dell'Europa occidentale tenta di 
porre ostacolo al progresso poli­
tico e sociale, minacciando anche 
le più elementari tra le libertà de­
mocratiche e popolari. 

Gli operai di Colleferro 
per i Consigli di gestione 

COLLEFERRO. 2. — I lavoratori 
della B. P. D. e della Calce Cemen­
ti, i due maggiori complessi indu­
striali di Colleferro, si sono riuni­
ti ieri in assemblea e hanno deciso 
di procedere immediatamente nella 
azione per l'istituzione dei Consigli 
di Gestione nei due stabilimenti. 

LE LIBERTA' D E M O C R A T I C H E CALPESTATE IN FRANCIA 

BAIONETTE DI SCHUMAN IN PARLAMENTO 
CONTRO I DEPUTATI DEL POPOLO 

La medaglia d'oro delia resistenza Calas espulso con 
la forza dai gendarmi degollisti da Palazzo Borbone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2. — Schuman, ex mi­
nistro di Pétain stamane alle 6 ha 
fatto allontanare dalla guardia mo­
bile, dall'Assemblea, il deputato co­
munista Raoul Calas, condannato a 
morte da Pétain e medaglia d'oro 
della resistenza, colpevole di aver 
difeso alla tribuna del Parlamento 
il diritto di sciopero e di aver af­
fermato che l'esercito francese non 
sparerà contro i lavoratori in scio­
pero. 

U n a n n i v e r s a r i o 
E' stato all'alba del 2 dicembre, 

anniversario del colpo di sta'o di 
Napoleone HI, che la truppa è en­
trata nell'emiciclo di Palazzo Bor­
bone. Il questore dell'Assemblea, 
Gresa, dinnanzi alfa truppa che 
bloccava i corridoi dell'ufficio, stig­
matizzò con parole commoventi la 
violazione della Costituzione della 
legge Repubblicana e democratica, 
gridando: *- Viva l'Assemblea Nazio­
nale, viva la Repubblica*-. Gresa 

venne quindi costretto a cedere i 
propri poteri all'autorità militare e 
il colonnello comandante, fece eva­
cuare i giornalisti, e quindi, t depu­
tati comunisti che avevano passato 
la notte sdraiati sui divani dei cor­
ridoi dell'Assemblea 

Nessuno di costoro, ve i socialisti, 
né i democristiani, espressero una 
minima parola di indignazione con­
tro l'ignominioso tentativo che nella 
storia di Francia non ha come pre­
cedente che la avocazione del Con­
siglio dei 500 ordinata da Bonafiarte 
il 1S brumaio. Quando il colonnello 
entrò nell'emiciclo per farlo sgom­
brare Calas che occupava ancora 
l'emiciclo dove, aveva pronunciato 
il proprio discorso disse: - Non ce­
derò che alla forza: io non tradisco 
il nmndato del popolo *. Il co'onnel. 
lo fece allora entrare le guardie 
nell'emiciclo che trascinarono con 
la forza ti deputato comunista e fe­
cero sgomberare l'aula. 

Preceduti da Duclos, i deputati 

SCACCO A COLORO CHE VOGLIONO DIVIDERE IL PAESE 

Tutta Milano democratica plaude 
all'esempio di civismo delle Forze Armate 

In una imponente assemblea i partigiani del Centro-Nord si schierano per 
la costituzione di un grande Fronte del lavoro, della libertà e della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sterne ad un governo il quale, realizzazione con tutte quelle for 

MILANO. 2 — La soluzione che 
il governo ha dato alla questione 
del prefetto di Milano ha soddisfat 
to la cittadinanza che naturalmen­
te attribuisce li merito del succes­
so alle pressioni della delegazione 
cittadina che In .questi giorni ha 
trattato la cosa_con Sceiba 

Con evidente compiacimento è sta-
ta accolta la nomina a reggente del­
la Prefettura di Milano di un uomo 
di provata fede democratica come 
Il dott. Celona. fino ad oggi Prefet­
to di Pavia. Altro punto accolto con 
vera soddisfazione dalla popolazione 
è stato l'allontanamento del vice-
Prefetto Magri, allontanamento so­
stenuto dalla delegazione a Roma. 

Tn un ordine del giorno comuni-

LA LOTTA DEL MEZZOGIORNO CONTRO LA REAZIONE AGRARIA 

I lavoratori hanno installato la C.d.L 
nel "Circolo dei Nobili,, di Catanzaro 

Sciopero generale in provincia di Messina - Glan­
de vittoria dei braccianti e dei mezzadri di Rieti 

La lotta nel Mezzogiorno continua. 
Continua contro la disoccupazione, la 
mancanza di case, 1 licnziamenti. ti 
crescente costo della vita, le provo­
cazioni padronali e poliziesche. 

Catanzaro è in sciopero generale 
da ieri mattina. In piazza Prefettura 
10 mila cittadini hanno tenuto un 
grande comizio di protesta contro 'a 
offensiva capitalistica e contro il go­
verno della fame. Poi un enorme 
corteo ha percorso le vie cittadina. 

Quando il corteo è passato dinanzi 
al « Circolo del Nobili », sito nel 
palazzo Fazzarl, • l'ira popolare è 
esplosa: il «Circolo del Nobili», cit­
tadella della reazione locale, punto 
di raccolta del più gretto e preten­
zioso agrarismo della Calabria, è sta­
to invaso. Sulla porta del Circolo è 
stato affisso un cartello. Sul cartello 
c'è scritto: « Camera Confederale del 
Lavoro •. Sul balcone e stata Usata 
!a bandiera tricolore. 

La polizia ha tentato più vo:te di 
caricare U folla e far sgombrare il 
palazzo. I lavoratori hanno opposto 
una ferma e serena resistenza, senza 
cadere mal nei!» provocazione. Fino 
al momento di andare in macchina 

non si lamenta infatti alcun inci­
dente. 

I dirigenti della Cimerà del La­
voro hanno avuto ieri sera una riu­
nione in Prefettura e hanno chiesto 
che venisse legalizzato il passaggio 
di palazzo Fazzarl a sede della C.d.L. 

Altrettanto tesa la situazione in Si­
ila. Il Consiglio generale delle Leghe 
della provincia di Messina ha oroc.a 
mato per oggi io sciopero gencaie. 

Motivi fondamentali dello sciope­
ro. l'aggravamento del carovita, jl 
tragico aumento della disoccupazione. 
ii problema del senza tetto e dei 
• baraccati » che ammontano a 20 
mila, la minaccia dei licenziamento 
per gli arsenalotti. 

A Ravanusa (Agrigento) da due 
giorni un folto gruppo di lavoratori 
occupa l'edificio dove ha sede il Mu­
nicipio. 

Continuano intanto Intensissime 
le agitazioni a Milazzo, a Spadafora, 
Barcellona. Sant'Andrea. Ucria, Rac-
cuia, S. Angelo di Brolo, Tortoriei, 
FIcarra. Sinagra. Taormina. Giampi-
licrl ecc. Anche i minatori di Enna 
sono in sciopero da ieri a causa «tei 
rifiuto da parte degli industriali di 

Dimissioni di Sforza 
per il mercato De Gasperi-Saragat? 

Il discotto di Einaudi al Congresso del P. L. I. 
Una nottola che ha circolalo i*ri, 

con insistenza negli ambienti di Mon­
tecitorio è eh* Sforza si sarebbe di­
messo. per protestare contro il Can­
celliere De Gasperi. il quale, stando 
alle dichiarazioni fatte da Saragat ad 
Anversa, avrebbe mercan'eeeiato con 

fedi e di tatti i partiti che bari­
no riconquistato e difeso l'onore 
nazionale e l'indipendenza della 
Patria contro Hitler e i suoi ser­
vi. vegliano e lottano o^ei per 
difendere contro chiunque l'indi­
pendenza e (a pace d'Italia. 

Sono tutti gli italiani che chie­
dono, esigono, questo. Sono le no­
stre donne che domenica .-corsa 
hanno affermato in tutto il pae­
se la loro volontà di pace. Sono 
i partigiani e i combattenti del­
la guerra di liberazione che sfila­
no oggi nelle piazze per gli uomi­
ni di corta memoria, gli operai, 
gli intellettuali, i contadini di tut­
ta Italia, anche quelli che — in 
buona fede — hanno votato per 
De Gasperi . 

FABRIZIO ONOFBI 

1 pi-elli 11 Ministero degli Esteri al­
l'insaputa del suo attuale titolare. 

Forse per questo un portavoce del. 
la Presidenza del Consiglio si e af­
frettato a sbugiardare Saragat. smen­
tendo in modo reciso la notizia da 
lui incautamente propalata o alme­
no ispirata D'altra parte, anche Sa­
ragat. appeia giunto in Italia si è 
affretttato a smentire la notizia. 

E' ieri intanto proseguito il Con­
gresso del P.L.I. Al centro della gior­
nata sono stati I discorsi del vice 
Presidente del Consiglio on. Einaudi 
e deU'on. Corbino 

L'on. Einaudi il è occupato preva­
lentemente di problemi economici. 

Eg".t hi difeso l'introduzione di ai­
roni vincoli e limiti nei settore eco­
nomico giustificando tn questo qua­
dro * "«ncoll disposti per il credito. 

Si è anche occupato della elimi­
nazione della grande proprietà ter­
riera assenteista ehe verrebbe attua­
ta, secondo gli Insegnamenti del Cat­
taneo, attraverso l'applicazione del­
l'imposta fondiari*. Sul terreno poli. 
«co h j invitato al rispetto del ver­
detto repubblicano del 2 giugno 

Corbino non si è discostato essen­
zialmente da lui. pur avendo fatto 
alcune puntate contro 1 « sinistri > 
del settentrione. Circa 0 problema 
delle alleanze Corbino ha sottolineato 
che la questione è prematura: co­
munque non deva essere tradita a 
purezza del partito 

pagar loro 11 dovuto aumento d»lla 
contingenza. 

Una completa vittoria, che viene a 
premiare una lotta durissima culmi­
nata con uno sciopero prolungatosi 
per sei giorni, è stata raggiunta dai 
contadini della Sabina. Gli agrari 
hanno ceduto su tutta la linea: al 
braccianti è stato riconosciuto un au. 
mento " delle tariffe per la raccolta 
delle olive, e il raddoppio dell'In­
dennità di contingenza; I mezzadri 
hanno ottenuto Analmente l'applica­
zione del * lodo » De Gasperi e della 
tregua mezzadrile. 

Anche in considerazione di questa 
vittoria, lo sciopero generale annun­
ciato per ieri a Rieti, è stato rin­
viato. 

La nomina dei giudici 
d e l l a C o r t e c o s t i t u z i o n a l e 
Ne! pomeriggio di ieri l'Assemblea 

Costituente ha approvato l'articolo 
127 del progetto di Costituzione (com­
posizione della Corte Costituzionale). 

All'inizio della seduta il compagno 
MINTO aveva protestato contro l'of­
fesa arrecata da un delegato al con­
gresso liberale all'Assemblea Costi­
tuente n«l!a persona del suo Presi­
dente. H compagno Terracini. Il com­
pagno Terracini precisava che nella 
«erata stessa di ieri una rappresen­
tanza del Partito liberale si è recata 
da lui per deplorare l'accaduio e 
l'on. CORBINO a nome de! suo grup­
po confermava subito dopo al Pre­
sidente dell'Assemblea la più com­
pleta e deferente fiducia. 

Dono che l'Assembla ha respinto 
con lievissima maggioranza un emen­
damento proposto d*l compagno LA-
COM a tepore del quale « i giudici 
d i l a Corte costituzionale sono nomi­
nati per un «erro dalla Camera dei 
deputati. p?r un terzo dal Senato e 
per un terzo dalle Assemblee regio­
nali », II tasto dell'articolo proposto 
dalla comml«*ione rimane sostanzial­
mente invariato. La Corte costirurio-
nVe è composta di 15 membri no­
minati per un terzo dal Presidente 
della Repubblica. p*r un terzo dal 
Parlamento e per un terzo dalle su­
preme magistrature 

Neil* seduta notturna l'Assemblea 
approva a maggioranza una propo­
sta de'I'on. Arata sostitutiva d«i pri­
mi due commi dell'articolo 123 - la 
legge stabilisce i modi e i t-rmlni 
per i giudizi sulla incostituzionalità 
delle leggi ». 

I giocatori convocati . 
per Italia-Cecoslovacchia 
©•jittorJi-i aloritcrl sono stati oom-o-

rstj p»r doa*m. STJI campo o>l"m Pro-
Verc-llt. per la prspar»«ow> dui» nario-
ca!» rh» disputar* l'icrcmro Ttalta-Oco-
fiovicrnu, il 14 dlc*tcbr» a B»n. 

I conro;»tt JOIO: S*ntlm*nt| IV. e Bo-
nlp«MI d»lls Juventus Frantoti dell In­
ter: StrdolII !el Genoa. Moro d*Ii» Fi<v 
reclina; Anntsatri e Cariprllrte d̂ I ?-!!-
Un e BtlUrln, Marano, Crrnr, Dirimen­
ti, Menti, Loft • Mirala dei Torino. 

eato alla, stampa, il Comitato Citta­
dino ha preso atto del risultati rag­
giunti e ha rivolto ai sindaci della 
provincia e a quanti, gruppi o cin­
goli, gli hanno attestato la loro 
pronta solidarietà, il suo vivo rin­
graziamento. 

In particolare, il Comitato ba ri­
volto il suo saluto e il suo plauso 
a tutte le forze armate e di polizia 
che — in una ' èltu&tSone particolar­
mente delicata — « hanno saputo 
dimostrare alto senso di civismo de­
mocratico e di umana responsabi­
lità ». Il comitato ha chiarito al pre­
fetto di Torino, dott. Ciotola, che 
la cittadinanza milanese non nutre. 
nei suo! riguardi, nessun precon­
cetto. e ha deciso di inviare una 
parte della delegazione reduce da 
Roma dal l'on. Mai-azza per esprimer­
gli la protesta della città di fron­
te al pro-.ocatorìo spiegamento di 
polizia operato nel pressi della Pre­
fettura 

La solidarietà partigiana 
Ma il più importante fatto di. o?-

gi. sul quale si e polarizzata l'atten­
zione di MMano. è sta»o il grande 
convegno delle for^e partigiane del­
l'Italia del Centro-Nord. • 

All'indomani dei fatti »*.he rosi va­
sta eco hanno a\uto in tutto il pae­
se e di rui i partigiani sono stati 
I primi prot32oni5ti ins'eme ai lavo­
ratori. Marche. ToBcna Emilia. 
Lombardia Piemonte. Veneto e Li­
guria hanno inviato a Milano 1 lo­
ro rappresentanti partiriani. 

Gli interi enti dei convenuti ai 
Convegno sono sta*» rapidi e con-
cifi. unHjilmi nel riaffermare — di 
fronte alle provocazioni e alle of­
fensive padronali e governative — 
la n e r e t t a di un vasto fronte uni­
tario di difesa delle conquiste de­
mocratiche: un fronte del lavoro. 
delja libertà e della pace 

La costituzione e il rafforzamento 
di questo grande fronte democrati­
co è ststo auspicato nell'ordine del 
eiorno che. con un preciso unanime 
rmpezno. ha concluso la riunione. 
Un appello per 1! rafforzamento de! 
fronte democratico f> stato rivolto 
a tutte le forze combattentistiche. 

Denunciando la gravità della si­
tuazione creata dall'offensiva padro­
nale e dalia politica del governo di 
parte, chiedendo lo scioglimento dei 
movimenti fascisti e misure drasti­
che contro il terrorismo e il sovver­
sivismo fascista, l partigiani di tut­
te le correnti e delle Brigate auto­
nome. hanno riaffermato di voler es­
sere. quali combattenti della liber­

tà. vigili cus»odi democratici, difen­
sori dei diritti delle masse lavora­
trici. strenui difensori della pace e 
dell'indipendenza del paese nella 
gloriosa tradizione della guerra di 
liberazione. 

Contro I * no » di Do Gasperi 
E contemporaneamente, nel qua­

dro della. controffensJ,,a popolare al­
la minacciosa politica antidemocra­
tica del governo di parte. la Segre­
teria del Comitato nazionale di coor­
dinamento dei Consigli di Gestione 
ha chiaramente riconfermato la vo­
lontà degli operai di tutta Italia di 
instaurare 1 Consigi) di Gestione 
malgraao i « no » dell'on. De Gaspe­
ri e ogni sua nuova manovra. Fa­
cendo riferimento alla decisione go­

vernativa di formare una comrols-
eione per « studiare » il problema. 
il comitato ha manifestato la Bua 
completa disapprovazione per que­
sta Iniziativa del Presidente del Con­
siglio, giudicandola un tentativo di 
far credere alle masse operale che 
11 governo si 3ia finalmente deciso 
ad interessarsi del Consigli di Ge­
stione: mentre, se così foese. altro 
non aveva- da • fare che sottoporre 
alla .Costituente il progetto di leg­
ge già pronto a questo scopo. Il Co­
mitato ha pertanto invitato i tec­
nici. gli impiegati e gli operai a 
intensificare la loro lotta per costi­
tuire immediatamente 1 Consigli di 
Gestione in tutte le aziende con 
oitre 250 dipendenti. 

S. T. 

Tritolo del M. 5. I. 
una chiesa del Pavese in 

L'eeplos'vo serviva per gli attentati alle sedi 
del P.C.I. di Milano - 12 fascisti arrestati 

- ^CLA^*0. 2. — Tritolo ed ' armi. 
parte delle quali erano state utiliz­
zate per i terroristici attentati con­
tro alcune sedi milanesi del Fartito 
comunista sono stati rinvenuti In 
questi giorni nella Chiesa di Roma-
gn-'tti. pìccolo paese di montagna. 
a 13 Km. da VarzL 

A quesia scoperta sono pervenuti 
du<? funzionari dell'Ufficio politico 
dell* Questura milanese, nel corso di 
lunghe indanini che hanno condotto 
all'arresto di una banda fascista 

I primi arresti si ebbero nella not­
te d*»i 21 novembre. I tre aiovanl 
fermati confessarono che. proprio 
la *era dopo, avrebbero dovuto ucci 
dere un partigiano. Dopo tre giorni di 
stringenti interrogatori. I tre crimi­
nali si decUero a confessare il Iuoeo 
ove 1 loro capi si riunivano* 

Un aopostamento della polizia por­
tava allora all'arresto di a'.tri 7 fa­
scisti Uno di essi, certo Domenico 
Nodarl. avrebbe dovuto 11 giorno do­
po effettuare un attentato contro la 
osteria di un vecchio antifascista 
Antonio Olmi. 

Con l'arresto infin» di una doma. 
Violetta Petroni e di un altro fio-
vane diciottenne, avvenuto poco do-

a! 
1 

pò; la banda era dentro î uasi 
completo. Di essa facevano part 
cinque terroristi arrestati in seguito 
all'attentato del settembre scorso con­
tro la Federazione milanese del PCI 
e che risultarono poi tutti iscritti al 
MSI. 

Nuovi stringenti interrogat-ìrl por­
tarono alla luce partico'ari ed ele­
menti d| estremo interesse. Uno de­
gli arrestati rivelò tra l'altro che gli 
esplosivi e le armi venivano prele­
vati nella Chiesa di Romagnetti. 

Una ragazza tredicenne 
cambia sesso 

ROVIGO. 2. — Un sorprendente ca­
so di mutamento di sesso si è veri­
ficato nella frazione di Stienta. La 
tredicenne Luciana Franchi, mostra­
va da tempo una spiccata indifferen­
za per tutte le pratiche femminili 
mentre amava praticare assiduamen­
te gì: sports. compreso quello del cal­
cio. e tutti i giochi mascolini. Accu­
sando insplegablh disturbi, la ragaz. 
za veniva recentemente sottoposta a 
tre interventi chirurgici, che le han­
no fatto cambiare sesso. 

UNA. RIVELAZIONE DEL *T>JéVlI_,Y WORKER,, 

Gfi S.IL hanno preparato un piano 
per lo smembramento della Germania 

La seduta odierna al Consiglio dei "4., • Omaggio di Molotov alla tomba di Mary 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA. 2 — Una sensazionale 
e dorumentata rivelazione è stata fat­
ta oggi dal « Daily Worker » circa un 
p:sno americano per lo smembra­
mento deila Germana. « Dietro la 
cortina de'Ja Conferenza — scrive 
questa mattina lo stesso giornale --
si sviluppa un piano per stabilire 
un controllo permanente anglo­
americano sulla Germsnia occiden. 
tale. Le lmee fondamentali di que­
sto piano sono state presentate, d*l-
r^mbasc.atore americano a Londra 
Douglas- al governo britannico poco 
prima d"irm;zio della Conferenza dei 
quattro ministri degli Esten «. Nono­
stante gli sforzi fatt. per mantenere 
segreti questi piani, nonché il patto 
stesso che il governo britannico ha 
accettato tan'o a Washington quanto 
a Londra 
•egreto. 

La « Tritoni 
Ecco 1 punti di esao: l ) - - ' 1 ?°* 

verni britannico e americane/ conti. 
nueranno lino a che sarà V*T<> P***-

per una 
ciò esij 

rt'colareg-
r,_ „ uppo del 

grande capitale nella c~*rmanU occi­
dentale in modo d»" f / ? \ r e u n m e c * 
cinismo in difesi f"*!* «"ere*sl «me. 
ricini; 3) la zona ! £ * n c e " d o v ** en­
trare a far pirt« 4*" Questo piano; 4) 

^ico e francese " 

per 1 orgiruzz^zlone politica del ter­
ritorio, la Tnzorua. risultante dalla 
fusione delle tre zone oggi rispetti­
vamente sotto il governo britannico. 
americano, francese ». La proposta 
americana — prosegue il giornale — 
prevede che per le provinole delle 
tre zone della Germania occidentale 
dovrebbe venire automaticamente no­
minato un Consiglio dei nuovo go­
verno della Tnzonia. 

La discussione odierna de! 4 al Lan-
caster House si è soffermata sulla 
questione di procedura relativa alla 
composizione della conferenza della 
pace per 11 trattato con la Germania. 

Molotov h* ribadito la necessità di 
limitare la partecipazione ai soli sta­
ti direttamente interessati per im­
pedite che 1 vari comitati e sottoco-
rnltati fi trasformino in corpi aeca-

lfdetnie; inrapaci di giungere «d ima 

la • . / 
vo: 1 ) / 1 

esso ormai non e più unrteoncluslone. GJ1 a n ij : o .# r ,n C ( > . s n ierl 
\eanl mirerebbero invece ad estendere 

U Partecipazione alla Conferenza al 
miftor numero possibile di potenze 
•1 Sne d! assicurarsi per la conferen. 
za la più ambia cliente:» politica. 

Incontro Marshall-Molotov 
Su Questo problema non si e giunti 

finora ad una conclusione decisiva. 
Oggi Bevin il è intrattenuto a col­

loquio con Marshall. Per venerdì e 
previsto rincontro fr* Marshall e Mo. 
lotov. Mentre l lavori a Lincaster 

I
House assorbono l'attenzione degli oi-

1 governi britannLI, " *r*ncese do- servitori politici, un avvenimento il-
vrmno accettare r ° W o americano Ignlflcahvo «embra essere sfuggito al­

la cronaca di questi giorni. Molotov. 
accompagnato dall'ambasciatore so­
vietico a Londra Zarubin si è recato 
al cimitero per deporre una corona 
di fiori sulla tomba di Carlo Marx. 
Li patria dei fondatore del sociali­
smo deve «'.l'Unione sovietica se og­
gi vi è chi si batte per raggiungere 
la via del progresso. 

REN'XTO MIELI 

Grano russo alla Cecoslovacchia 
PRAGA. 2 — La Cecoslovacchia 

riceverà nei prossimi giorni dal­
l'Unione Sovietica 200 mila tonnel­
late di grano. 

Il governo cecoslovacco aveva 
fatto richiesta aH'TJ.R.S.S. di 150 
mila tonnellate di grano per fare 
fronte alla crisi alimentare in cui 
il paese è caduto e a causa della 
grave siccità che ha colpito la cam­
pagna e, come ha recentemente ri­
leva to il Primo Ministro cecoslo­
vacco Gottwald, a causa dell'azio­
ne sabotatrice dei grossi proprie­
tari e reazionari che - vogliono 
provocare carestie onde meglio rea­
lizzare i loro piani criminosi •-

Di fronte alla difficile situazione 
alimentare del paese, il Partito co. 
munista cecoslovacco, ha promos­
to ovunque la costituzione di co­
mitati per l'alimentazione 

comunisti lasciarono palazzo Bor­
bone e lungo la cancellata del Quai 
d'Orsay intonarono nuovamente la 
Marsigliese. 

Perchè il deputato Calas è sTato 
espulso con la forza dal Parlamen­
to? Perchè, come tutti i depu'ati 
comunisti, ha detto: -- L'fsTci'o di 
oggi non è l'esercito di ieri. Qw'io 
di oggi è animato dallo spirito cìcl 
17. reggimento che, a Bezier, ha <ra-
ternizzato con la popolazione nrli-
mata. Oggi siamo sicuri che qw~;to 
gesto repubblicano e rJtatom'co fro 
vera numerosi imitatori*. I depu­
tati comunisti si erano alzati in p'C-
di e avevano intonato l'inno del 
17. reggimento, che è un canto pa­
triottico francese. Herr^ot fece so­
spendere la seduta e quando rsvrò 
nell'aula disse: ~ Onorevole Celar, 
avete fatto appello alla viol*nzn -~d 
all'iìisurrezione dell'esercito laro 
mett-tre ai voti la vostra esclus'one 
per due m,esi dal Parlamento » ~ S« 
questa sanzione viene presa, rat 
onorerà - rispose Calas. 

Il blocco anticomunista di Pa^z-
zo Borbone pronunciò l'esclusione di 
Calas. Solo due deputati democri­
stiani e tre socialisti votarono con­
tro. Gli altri votarono per l'esclu­
sione del deputato comunista. * Voi, 
Hcrriot, a Vichy avete fatto l'elogio 
del maresciallo Pétainproprio quan­
do io uentuo condannato a morte, 
avrete l'onta della sanzione presa 
centro di me e contro lo spirito del­
la Repubblica» disse Calas. » Dove. 
è. Herrìot, la tua trippa repubbli­
cana? * gridò il deputato Bont-, 

I comunisti rifiutarono di abban­
donare l'aula. Calas rimase alla 
tribuna, Herriot tolse la seduta l 
comunisti continuarono a res'nre 
nell'emiciclo decisi a non cedere 
che di fronte alla forza ed a re­
stare nell'emiciclo fino all'indoma­
ni alle 15, ora fissata per la riprrra 
della seduta. Fu allora che Schu­
man ordinò ad Herriot di far sgom­
brare l'aula con la forza. Alle 4 del 
mattino giunse a Palazzo Borbone 
Moch. Non era trascorso un quarto 
d'ora che la guardia mobile in el­
metto e mitra (la Celere francese) 
giungeva al Parlamento, occupava 
i punti strategici del Palazzo e pro­
cedeva al rastrellamento. 

C a l e n d a r i o f e r m o 
Afa la legge Schuman grazie all'ac­
canita resistenza del gruppo comu­
nista, non è stata ancora approvata 
dall'Assemblea. Essa è ancora in 
discussione e difficilmente II voto 
potrà intervenire prima di domani. 

Per la maggioranza anticomunista 
di Palazzo Borbone il calendario si 
è arrestato al 29 novembre, data in 
cui la legge è stata presentata al­
l'Assemblea. Da sabato Herriot non 
ha più tolto la seduta ma l'ha solo 
sospesa. Questa astuzia volgare ha 
10 scopo di far votare la legge in 
data 29 novembre. Essa va così con 
efficacia retroattiva e Schuman e 
Moch potranno giustificare l'impie­
go illegale delle forze armate con­
tro gli scioperanti, già in corso da-
sabato scorso. 

Ma lo sciopero continua a p-ua-
àagnare in forza, e in profondità. 
Esso è generale in 11 dipartimenti. 
he forze armate, fatte impiegar". 
dal socialista Moch contro gli scio-
perantì. hanno fraternizzato con i 
lavoratori a Montelion, a Berzia, a 
Nimy e altrove come a S. Eti'nne, 
dove la polizia aveva occupato la 
centrale elettrica ma è stata fatta 
sloggiare dai lavoratori. A Lion sono 
in sciopero 1F.0 mila lavoratori A 
Le Havre gli scioperanti sono 30 
mito.; a Parigi la stampa capitali­
sta lancia grida di gioia perchè al­
cuni settori dei servizi pubblici han­
no ripreso a funzionare. Evidente­
mente questa stampa tace il (atto 
che la CG.T aveva ritirato l'ordi­
ne di sciopero in certi settori per 
risparmiare sofferenze alla popola­
zione parigina già duramente pro­
vata dalle misure repressive del go­
verno. • 

A Brouay la polizia, grazie all'im­
piego dei gas lacrimogeni, era riu­
scita a far evacuare le miniere, ma 
la popolazione accorra al mono 
delle campane a stormo e dello si­
rene costrinse la polizia a las-c^re 
11 paese. Anche nelle ferrovìe lo 
sciopero si estende a nuove linee. 
La stampa sovente annuncia ri>"e 
riprese di traffico grazie a rpeàa-
listi dell'esercito e a reparti orga­
nizzati di crumiri appoggiati dilla 
polizia. Ma queste ripres? sono sal­
tuarie e sovente il giorno dopo, 
sulle stesse linee, il traffico è nuo­
vamente paralizzato. 

LUIGI CAVALLO 

Una smentita 
del Dipartimento di Sfato 

WASHINGTON. ? — Il Diparti­
mento di Stato *i è preoccupato 
questa 6era di smentire la ferie 
delle notizie-sonda diffuse da alcune 
agenzie americane circa un proget­
to ^degli Stati Uniti di inviare una 
missione militare in Italia. 

IL STTNISr-lO DI POI.in* AL IAVOBO 

Il telefoncTdl Togliatti 
sottoposto a controllo 

Il compagno Palmiro Togliatti, 
avendo potuto constatare che il suo 
telefono è controllato mediante re­
gistrazione delle conversazioni che 
hanno luogo attraverso di esso. 
prega i compagni e gli amici ad 
astenersi dal comunicargli per te­
lefono fatti e giudizi che debbano 
essere «sottratti alla indiscreta cu­
riosità dell'on Sceiba • i*ll O P S. 

Com'era prevfdibile, ti Afiniste-
ro delle Poste e T*lecomvnicazionl 
ha diramato un comunicato di .<m'n-
rifa. E* «pidenfe che Merlin «on 
può denunciare Sceiba. 
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